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Importanti novità nell'inchiesta sul gruppo terroristico M M 
< » " • i l . i l . , 

Azione Rivoluzionaria doveva 
in «Prima Linea» 

A tale scopo vi erano stati ripetuti incontri fra Corrado Alunni e Gianfranco Faina per concordare 
un programma comune - Monica Giorgi « processata » per il fallimento del sequestro di Tito Neri 

Dal nostro Inviato V 
LIVORNO — Azione Rivolu
zionaria doveva confluire in 
Prima Linea; Gianfranco Fai
na, capo storico del gruppo 
anarchico si incontrò con 
Corrado Alunni per la messa 
a punto di un programma 
comune; l'ex tennista azzurra 
Monica Giorgi fu «processa
ta» per il fallimento del se
questro di Tito Neri; l'avvo
cato Gabriele Fuga è uno dei 
principali coordinatori di A-
zione Rivoluzionaria. 
~ Sono gli ultimi risultati 
dell'inchiesta sul gruppo ter
roristico Azione Rivoluziona
ria svolta dal sostituto pro
curatore Arturo Cindolo che 
ha depositato la requisitoria 
con le richieste di rinvio a 
giudizio di ventidue militanti 
di Azione Rivoluzionaria. 
Nomi noti, altri sconosciuti 
ma che hanno svolto ruoli 
importanti in seno all'orga-
nizzzione eversiva. C'è il 
gruppo storico (Gianfranco 
Faina, Vito Messana. Angelo 
Monaco. Sandro Meloni. Ro
berto Gemignani), ci sono gli 
stranieri ^ (Ferrer Palleya. 
Kéjes Fernando Casytro e 
Soto Teofilo Paillacar), c'è 
Daniele Pifano il capo del
l'autonomia romàna arrestato 
per la storia dei missili e 
finito nell'inchiesta su Azione 
Rivoluzionaria per una storia 
di una pistola; c'è poi l'avvo
cato Gabriele Fuga, Marina 
Castiglione. Ceretto Castiglio
ne, Salvatore Cirincione, Fer
nando Del Grosso, Alessandra 
Di Pace, Maria Luisa Felici, 

. Maurizio Iacono, Giorgio 
Signori, Pasquale Vocaturo 
(uno dei cinque arrestati a 
Lucca nella pizzeria con En
rico Pagherà) Sofia Crusco, 
Nicoletta Martella e Monica 
Giorgi la tennista di Livorno 
arrestata dopo le rivelazioni 
di Enrico pagherà. 

Se il coperchio è stato sol
levato su questo gruppo di 
cui si conosceva molto poco 
non è solo frutto delle rive
lazioni di Pagherà che ha a-
perto il rubinetto della verità 
dopo aver ricevuto nove col-
teliate nel carcere di Trani 
(si salvò perchè la lama si 
spuntò urtando contro il mu
ro) ma anche per le dichia
razioni .rese a magistrati da. 
altri terroristi. Hanno con
fermato quanto ha dichiarato 
il «ricercato in galera» com'è 
stato definito Pagherà in un 
proclama • consegnato dagli 
imputati • in occasione del 
processo per 11 sequestro Ne
ri. 

Hanno fornito un quadro 
più " esatto, più preciso sul 
ruolo, sul programmi di 
questo gruppo terroristico 
che apparve nel firmamento 
dell'eversione nell'agosto del 
•77 a Torino con un attentato 
che provocò la morte di due 
terroristi (Attilio Di Napoli e 
Marin Plnones). Azione Rivo
luzionaria subì 11 primo duro 
colpo a Livorno con il fallito 
sequestro di Tito Neri; il se
condo rovescio lo subì - a 
Parma con la cattura - del 
quartetto Italo-tedesco. Segui
rono una serie di arresti a 
Firenze, Pisa, Livorno ma la 

L'avvocato Gabriele Fuga t Monica Giorgi 

svolta nell'inchiesta la si eb
be dopo la fallita evasione da 
Pianosa da parte di un grup
po di terroristi che avevano 
ricevuto armi ed esplosivo. 
Una perquisizione all'interno 
del carcere di massima sicu
rezza portò alla scoperta dei 
piani dei terroristi. La re
sponsabilità della mancata e-
vasione venne addebitata a 
Salvatore Cinieri e Enrico 
Pagherà che furono processa
ti e condannati dal terroristi. 
Cinieri sarà ucciso a Torino. 
Pagherà accoltellato a-Trani. 
Solo dopo essere scampato 
alla morte Pagherà deciderà 
di vuotare il sacco.' Le sue 
rivelazioni e quelle di altri 
hanno permesso di stabiire 
ad esempio, che Azione Rivo

luzionaria aveva collegamenti 
con l «primi fuochi di guer
riglia» di cui faceva parte 
Fiora Pirri Ardizzone 

Nel covo di Licola furono 
trovati diversi assegni in 
bianco. Gli assegni che face
vano parte di un conto cor
rente intestato a Maurizio 
Iacono risultarono emessi 
con altri assegni in favore 
della Pirrl Ardizzone e di un 
altro terrorista. Melchioda. 

Dopo l'insuccesso di Livor
no, Faina cercò di riorgani-
zare il gruppo, cercando 
nuove alleanze con " altri 
gruppi eversivi e in partico
lare. con Prima Linea. Si in
contrò con Corrado Alunni in 

I Calabria cercando di stabilire-1 

del rapporti «1 cui scopi — 
scrive il dottor Cindolo nella 
sua requisitoria — sarebbero 
stati una confluenza degli a-
derentl di AR nella organiz
zazione Prima Linea». «Di 
questa confluenza — scrive 11 
PM Cindolo — realmente ve
rificatasi per altre organizza
zioni (e di cui è traccia in 
documenti che rivendicano 
attentati terroristici e di cui 
si occupano le autorità giudi
ziarie di Roma e Milano) vi 
è d'altronde traccia nei do
cumenti sequestrati nello 
studio del Fuga». 

Anche Monica Giorgi che 
ha sempre negato ogni sua 
partecipazione alle imprese 
di Azione Rivoluzionaria ha 
subito un «processo». Dopo il 
fallito sequestro di Tito Neri, 
la Giorgi venne convocata a 
Roma per una riunione che 
si svolse in un appartamento 
di Maurizio Iacono, presente 
Gianfranco Faina. Alla donna, 
secondo ; quanto rivelato da 
Pagherà, sarebbe stato chie
sto conto di quanto era ac
caduto a Livorno. Le accuse 
contro la Giorgi erano partite 
dal gruppo che era stato ar
restato nel corso della fallita 
operazione. Il sequestro Neri 
avrebbe dovuto servire - per 
finanziare l'evasione di Horst 
Fantazzlnl con 11 quale la 
Giorgi era in stretti rapporti 
di amicizia. Iacono ha con
fermato la presenza di Faina 
a quella riunione. Pagherà 
conobbe la Giorgi proprio a 
Roma e della donna ha forni
to una dettagliata descrizione 
fisica. Ma la figura più im
portante è sicuramente quella 
dell'avvocato milanese Ga
briele Fuga, difensore di nu
merosi terroristi che secondo 
l'accusa ha procurato l'esplo
sivo inviato poi da Nicoletta 
Martella a Pianosa. Fuga che 
ha sempre rifiutato un con

fronto con 11 suo accusatore 
Pagherà secondo quest'ultimo 
aveva aderito a Prima Linea. 
La circostanza sarebbe stata 
confermata da un altro ter. 
rorista arrestato a Milano. 

«L'attività eversiva di Fuga 
— scrive il PM Cindolo — è 
dimostrata dal suo interes
samento (che ne fa un vero e 
firoprio concorrente nel rea-
o) sulle introduzioni di e-

splosivi e detonatori che a-
vrebbero dovuto • servire • ad 
attuare il piano di evasione 
di numerosi detenuti politici 
a Pianosa». •.. . ;- ^ 
' ' A , proposito dell'avvocato 
Fuga, il PM Cindolo osserva 
nella sua requisitoria che al 
fini della individuazione del
l'attività del legale, «sono ri
levanti i suol contatti con i 
detenuti imputati a seguito di 
atti di terrorismo, contatti 
non certamente limitati ad 
attività di assistenza legale 
ma che implicavano l'affida
mento di messaggi clandesti
ni da spedire (come nell'epi-
sodio della lettera di minac
cia a firma Pagherà. Messa
na, Monaco e Fantazzinì uscita 
cì?.nd??tìr>*n"ent** da! c^rce. 
re di Trani è spedita al pre
sidente della corte d'assise di 
Livorno), • la redazione di 
proclami o la stesura di do-
cumentl politici di eversione 
(documenti sequestrati nello 
studio legale, redatti in pri
ma battuta dattiloscritta) ivi 
comprese le analisi delia si
tuazione e dei rapporti tra 
gruppo». Non solo. 11 nome 
di Fuga era indicato tra quel
li di assoluta fiducia fra 1 
detenuti come risulta da un 
documento sequestrato nel 
covo di viale Lorenteggio di 
Milano in occasione d»U'ar-
resto di appartenenti a Prima 
Linea. •••-

^ Giorgio Sgherri 

Oggi convegno sull'occupazione a Grosseto 

Più donne uomini cercano 
GROSSETO ^- ' L*èconofnia 
della Maremma mette in. luce 
tendenze gravi e preoccupan
ti. Questo è il giudizio espres
so dalla Segreteria provincia
le della CGIL nei corso di una 
conferenza stampa - indetta 
per illustrare gli scopi del 
convegno pubblico che si tie
ne oggi nella sala del consi
glio provinciale su «Aspetti e 
problemi del mercato del la
voro nella Provincia di Gros
seto». L'iniziativa che sarà 
aperta da una relazione di 
palmiero Ferretti e conclusa 
dà Roberto Gatta! della se
greteria regionale della CGIL, 
si pone il compito di aprire 
un primo .dibattito su una 
delle questioni più complesse 
dell'economia, qual è appunto 
Il a mercato del lavoro ». r • 

A questa scadenza, ' te 
prima nel suo genere la CGIL 
vi giunge dopo una lunga ana
lisi di studio portata avanti 

ì ! 
attingendo all'archivio della 
Camera del Lavoro, e con la 
collaborazione di vari enti: 
INP3; Ufficio e ispettorato 
provinciale del lavoro. CGIL 
Regionale, CNA e confeser-
cèntL" . . . , , . . 

La situazione e le tendenze 
nella struttura produttiva fan
no riferimento fino al 1979, 
dove 1 lavoratori dipendenti 
èrano 51.086. pari al 22,8 per 
cento della popolazione resi
dente. Scomponendo le forze 
attive per settori si ha il 
19.17 per cento occupato in 
agricoltura; il 34.20 nell'indu
stria e il 46,56 nel servizi 
pubblici e privati. Tra i la
voratori operanti nella indu
stria il 20 per cento è nell'at
tività estrattiva e mineraria 
ed il 29 per cento nelle co
struzioni e impiantistica. Le 
aziende che nel settore Indu
striale superano 1 50 dipen
denti sono 30,. con 100 e più 

addetti appena 11. Bono cifre 
e. dati, si legge nel documen-

' to preparatorio, al convégno, 
che confermano l'esiguità del
l'apparato industriale, con il 
« mercato » occupazionale che 
manifesta notevoli strozzature 

A tale proposito un esem
plo significativo: solo 11 33 
per cento dei giovani iscritti 
alle liste di collocamento è 

. disponibile ad accettare qual
siasi lavoro stabile, mentre il 
67 per cento preferisce lavo
ro precario in attesa di una 
occupazione, futura, in grado 
di corrispondere' alla sua 
«qualifica)». Un fatto nuovo, 
degno di riflessione, è dato 
dal fatto che l'offerta dì lavo
ro femminile supera quella 
maschile. La manodopera 
femminile rappresenta infatti 
il 50 per cento del globale 
della manodopera '• . 

In sintesi quali le valuta
zioni collocate nell'ottica del

la struttura della -domanda? 
Nell'industria - si evidenzia 
una «stagnazione» con la 
perdita progressiva di peso 
con una domanda limitata so
lo iri alcuni casi al «turn
over ». In agricoltura pur ar
restandosi il progressivo calo 
occupazionale degli anni scor
si, si ha una domanda di la
voro fortemente.- stagionale, 
precaria. Il carattere distinti
vo dell'economia è dato dal 
« terziario » dove in' questo 
settore, soprattutto nel com
parto turistico, si ha la mag
giore domanda, nonché da 
una tendenza non quantifica
bile. ma preoccupante, di una 
« economia sommersa » di un 
ricorso diffuso al « lavoro ne
ro » come dimostra il proces
so di decentramento produtti
vo in atto nel comparto tes
sile-abbigliamento. 

Paolo Ziviani 

Fitto calendario di scioperi per i bancari di Siena 

Stamani chiusi per tre ore 
gli sportelli del «Monte» 

Altre nove ore di astensione dal lavoro in programma fino alla prima settimana di gennaio La di
rezione si ostina a non firmare il contratto integrativo aziendale - Richieste per sicurezza e salute 

SIENA — Con tre ore e mez
zo di sciopero i dipendenti 
del Monte dei Paschi iniziano 
oggi la loro agitazione - per 
ottenere la firma dell'inte
grativo aziendale. Altre quin
dici ore di sciopero sono pre
viste nel periodo che va da 
lunedi prossimo al 9 gennaio. 
Un mese fa i sindacati pre
sentarono al Monte dei Pa
schi la loro piattaforma per 
l'integrativo aziendale, un ac
cordo che nelle altre maggio
ri • banche italiane è sfato 
firmato da tempo senza bi
sogno di neanche un'ora di 
sciopero. « Invece — afferma 
Bruno Valentini segretario 
provinciale della F1DAC-CGIL 
— il Monte dei Paschi non ha 
voluto saperne di trattare e 
ci ha praticamente costretti a 
scendere in agitazione; ormai 
questa banca non è più una 
controparte credibile e per 
essere sicuri di arrivare alla 
firma dell'integrativo bisogna 
raggiungere l'obiettivo in sta
to di agitazione». • 

Il Monte dei Paschi nell'a
gosto scorso giunse infatti ad 
una sorta di accordo con il 
sindacato sull'assetto r- del 
personale. « Quando ; arri
vammo a .definire le norme 
— afferma Enrico Totaro 
della FIDAC — il Monte fece 
marcia indietro e l'accordo 
non è stato più l siglato »., 

L'integrativo aziendale non 
riguarda soltanto l'aspetto e-
conomico (le richieste '- rien
trano nella media delle altre 
banche in cui l'accordo è sta
tò già raggiunto) ma sopra-
tutto la medicina del lavoro 
e la sicurezza sul posto di 
lavoro. Per quanto riguarda 
questo secondo aspetto le or
ganizzazioni sindacali (FABI 
FIB. FIDAC e UIB) rivendi
cano la necessità che sia af
frontato a livello territoriale 
e in coordinazione con altri 
istituti bancari e organismi 
preposti alla sicurezza. .. . 
^ Un esempio: è inutile che; 
un'agenzia . del Monte .; dei = 
Paschi sia superprotetta se 
ha nei pressi un'altra agenzia" 
di un'altra banca che invece 
dispone di misure di sicurez
za inadeguate. L'obiettivo di 
eventuali rapinatori potrebbe 
non più essere il Monte dei 
Paschi, ma l'altra banca: dai 
punto di vista della sicurezza 
dei lavoratori cosa cambie-
rebbe? 

In questo settore le orga
nizzazioni sindacali si atten
dono dal Monte dei Paschi 
non solo un impegno finan
ziario ma sopratutto un fm-, 
pegno organizzativo. Entro il 
31 dicembre 1979 il Monte dei 
Paschi avrebbe dovuto spen
dere 250 milioni stanziati per 
la sicurezza in una decina di 
filiali: ad oggi, invece, non è 

stata spesa neanche una lira. 
Poi la salute nei luoghi di 

lavoro: al Monte dei Paschi, 
come del resto in molta a-
ziende • terziarie, le malattie 
più diffuse tra i lavoratori 
sono ' quelle • cosidette • del-; 
l'« quarto gruppo » cioè quel
le di origine nervosa. « Se
condo l'azienda . — afferma 
ancora Valentini — ai Monte 
dei Paschi non esistono ma
lattie professionali, invece si 

scopre a più riprese che la 
banca è in ritardo su molti 
aspetti della salvaguardia del 
la salute». 

«Ma il fatto più importan
te di tutta la vertenza - in
calza Enrico Totaro della 
FIDAC - è che il Monte ha 
praticamente rifiutato la trat
tativa: un atteggiamento che 
ricalca in pieno quello del 
padronato della provincia di 
Siena che da qualche tempo 

a questa parte ha dichiarato 
guerra al sindacato. 

«Secondo i sindacalisti la 
tecnocrazia del Monte del 
Paschi e la deputazione am-
ministratrice sarebbero or
mai divenute due organismi 
che vanno a ruota lìbera e 
che costituiscono una con
troparte che sfugge continua
mente al' confrónto ». 

Sandro Rossi 

Manifestazione con Perna indetta dal PCI 

Domani corteo a Pisa 
contro la maxistangata 

istituzioni, consapevoli però 
che questa azione di ricucitu
ra, che questa funzione giu
da non può più essere svolta 
dal partito della DC e deve 
avvenire attraverso un pro
cesso di formazione delle i-
stituzioni stesse, ' liberandole 

. dall'uso privatistico cui le ha 
relegate la DC. 

La manifestazione di do
mani è un momento importane 
te di questo ruolo nazionale 
che il PCI intende svolgere 
per salvare il paese dallo 
sfascio in cui l'ha precipitato 
la politica dei governi demo
cristiani. 

Domani, alle ore 16,30, da 
Piazza Guerrazzi si muoverà 
un corteo organizzato dalla 
federazione ' comunista del 
PCI di Pisa. La manifestazio-. 
ne" si snoderà per le vie cit
tadine, e, alle 17.30 si con
cluderà al cinema Odeon con 
un discorso del compagno E-
doardo Perna, presidente dei 
senatori comunisti e membro 
della direzione del partito.. 

: Questa manifestazione popo
lare vuole essere una rispo
sta di massa ai provvedimen
ti del governo, per esprimere 
la volontà dei comunisti e 
dei democratici pisani di da
re continuità alla mobilita

zione in favore delle zone ter-. 
remotate, anche e soprattutto 
nella fase della ricostruzione 
per avviarla e gestirla su ba
si profondamente diverse dal 
passato, ; per chiudere quella 
svolta profonda nella direzio
ne politica del paese, quella 
alternativa democratica al si
stema di potere della DC. 

Dopo gli episodi scandolosi 
delle ultime settimane, i co
munisti ritengono che sia 
giunto il momento di rilancia
re una iniziativa di massa di 
forte mobilitazione popolare 
volta a ristabilire un rapporto 
di fiducia tra i cittadini e le 

Per risolvere lo crisi della fabbrica di Pietrasanta 

51 licenziamenti alla filatura 
Aurelio? Il padrone ci riprova 

• • . » . \ ^ 

VIAREGGIO — La direzione 
della Filatura Amelia di Pie
trasanta ha preso la settima
na scorsa una gravissima de

cisione: quella di liquidare 
l'azienda licenziando 51 di
pendenti. La decisione giunge 
dopo una vertenza durata 
oltre un mese, e partita dalla 
richiesta di 10 licenziamenti, 
motivati con difficoltà di 
mercato • ed esuberanza di 
personale. -

Questi problemi sono stati 
ritenuti reali dal consiglio di 
fabbrica e dalle organizzazio
ni sindacali, che hanno però 
prospettato la possibilità di 
dimissioni volontarie al posto 
dei licenziamenti. 

Di fronte a queste posizioni 
del consiglio di fabbrica, la 
direzione ha rotto la trattati
va e posto in liquidazione la 
fabbrica. . 

. * . . . * - Ì J i i 

. Il consiglio di fabbrica, in 
un suo comunicato,' sostiene 
che «siamo di fronte ad un 
atteggiamento da padrone 
delle ferriere » e che la Pila
tura Aurèlia, nonostante" 11 
disimpegno e 11 disinteresse 
padronale, può andare avanti, 
come dimostrano gli 83 mi
lioni di attivo'registrati sul 
bilancio complessivo dell'an
no scorso. 

Intanto, si è tenuto il 16 
dicembre a - Pietrasanta un 
consiglio comunale straordi
nario sull'argomento, che ha 
fatto seguito a uria assemblea 
aperta all'interno della fab
brica alla quale hanno parte
cipato anche i parlamentari 
della zona. Nel suo interven
to il capogruppo del PCI, 
Serco Fiori, ha affermato tra 
l'altro che s non si può pen-

.sare, a'Pietrasanta come-in 
tutta Italia; di risolvere t 
problemi delle fabbriche sen
za il consenso e la partecipa
zione degli operai. 

E* stato approvato, con n 
consenso di tutte le forze pò-. 
litiche, un órdine del giorno 
nel quale il consiglio comu
nale si dichiara seriamente 
preoccupato per le sorti del

l'azienda, dopo rirresponsabU 
le atteggiamento della dire
zione, e pronto a sostenere la 
giusta; lotta delle maestranze, 
invitando nel contempo la di
rezione . stessa a riprendere 
nei tempi più rapidi possibili 
le trattative. Prosegue nel 
frattempo l'impegno del lavo
ratori, che dal momento del
la rottura della trattativa so- ' 
no uvassemblea permanente 
dentro la fabbrica, ••=..-.-• 

ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 
nell'augurate ' 

buone feste invita a ', 

prenotarsi per il cenone 

di f ine d'anno 

ROSIGNANO S. 

Via Aurelia, 525 

Telef. (0586) 760.152 

MILTON 
Viale della Vittoria 

' Tel. (0588) 620343 . 
CECINA MARE (LD 

DELIKATESSEN 

RISTORANTE 

PIZZERIA 

.. . CENONE DI FINE ANNO . 

SPECIALITÀ* gastronomiche di ogni tipo di cucina: 
marinara, italiana, francesce, casalinga, internazionale 

GIRARROSTO H0STERIA ENOTECA 
San Vincenza • tei. (£65/71.584 

-* *- Ai fuochi noi dì famiglia, 
alle minestre il principe Amleto. 

Per le feste sempre aperto. 
Capodanno pranzo non stop: 

si apre a mezzogiorno si chiude il giorno dopo. 

UNA SERA A CENA? 

RISTORANTE 

il Coccio 
Aperto solo ; la sera, 
fino a fardi notte -
Cucina internazionale 

PTefief aStORl per 

di San Stivasti e 

Via C « Montanara, 9 
(ricino alla Saalawia) 
• ISA - Chiusura hnwdl 

Ristorante 
LA CONCHIGLIA 

Augurando un felle* Natala alla spati citatola. 
La aspettiamo par II favole** cena** di San Silvestre 

PRENOTAZIONI: Tel. 75fc3*tt 
? Via Fucini. 10 • CASTIGLIONCELLO 

Ristorante 

MÈeliavista 
auaai andò NONE FESTE tataaj • eioasaaj*l par • 

Pranzo Natalizio e il cenone di f in* d'anno 
CUCINA ALLA CASALINGA E TUTTO ALLA SftACE 

•ALLO CON ORCHESTRA 
Via del Lavoratori 3-a - Rosianano Marittimo - T*>. 0Stft-79#.269 

e* staso 
/ RISTORANTE 

"Belle Arti,, DI VANNI PIERO 

d«gutU{»n« f tU cucina u n i * ) * ( uitttniMnak 

' «nateci 

J7MJ CI*.»» itll 1*U*** t-$W««l 'tNwlW* 

Chiuso per Natale, è lieto di acoogttervt tuUI gli alte» 
giorni In più vi ricorda il favoloso 

Cenone di San Slh*estfo> 
Prenotazioni: Telefono 0696-640312 

Vi attende par l'eccezionale 

VEGLIONE DI 
SAN SILVESTRO 

eoo M ejranaJe 

DISCOTECA Lido la Torre 

Domenica 21 
Ora 21.30 

« Cerca Golden 
Boy» 

ospita d'onora 

Alex Damiani 
Tutti i sanati discoteca a liscie, I festivi discoteca 

DANCING 
DISCOTECA la 

MARINA DI CASTAGNETO • DONORATICO 
SABATO SERA. FESTIVI «OMERMClO I SERA 

DANZE IN DISCOTECA _* . _ 

VEGLIONE DI NATALE. 25 DICEMBRE 
GRANDE VEGLIONE DI FINE ANNO 
VEGLIONE DI BEFANA, 4 GENNAIO 

Prenotazioni: talafono 

L I t*** • **• 

«il* - li. *:.: 
.ti*": - «ì 

Vf àSSlLVESTrVO 
I960 

PISCOTECA TDFFANY 
Scali A. Saffi - LIVORNO 

PRENOTAZIONI PER IL 

VEGLIONE DI SAN SILVESTRO 
con canona o aanza 

Senza: L. 1&000 compreso ingrasso, 
tavolo, drink, panettone, spumante. 

Con cena: al ristorante IL VIAGGIATORE 
. L. 41.060 tutto compreso 

Notte di Fine Aimo 
Con . 

Marco Predolin 
di Radio Montecarlo 

INGRESSO L. fSJBf 
Prenotaafenl al ssR*siJEBi 

C O T I I L O N S 

La Direzione augura 

• - Buona Fasta 

I l ristorante degli amici per gli amici 
NUOVA GESTIONE 
Ampio parcJiegajte Pranza 
Sale banchetti « Grande Canea» 
Prenotaziont cerimonie •»!„, 
Aperta tutto ranno 
TIRRKNIA (PI) - Via Piaorno, 35/a - TeL (060) 

di 

RISTORANTE ALBERGO 

LA CAMPAGNOLA 
VIA ROMANA LUCCHESE, J 5 . RJClCtHtO 

« f i afa. al par % 
CENONE DI CAPODANNO 

PranoNsIonl tal. OS71/207SO>236aC-7 


